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Dopo quindici ore di incubo a Saluzzo è ritornata una calma piena di incognite 

S'arrende l'evaso, incolume la famiglia 
liberati anche gli ostaggi in carcere 

Il gruppo dei rivoltosi (una decina) trasferito in 
erano stati presi subito dopo aver saltato il muro 

altri istituti • I l decisivo intervento del deputato Vineis - Gli altri due fuggitivi 
di cinta • La logica del ricatto camuffata dalle solite « ideologie d'assalto » 

La prima udienza del processo a Brescia 

Ai fascisti MAR 
fallisce manovra 
di insabbiamento 

Respinta la richiesta del difensore di Fumagalli di 
spostare ad altro tribunale il dibattimento per legit­
tima suspicione - Spiegamento di forza pubblica 

SALUZZO — Bartoli dopo la resa 

Dal nostro inviato 
SALUZZO. 21 

L' incubo e l :n: to al le 2 di 
s t a n o t t e . A quell 'ora, da l l a 
f ines t ra del la s t a n z a dove 
F r a n c o Bartol i . evaso d a ! vi­
c ino ca rce re , si e ra asserra­
gl iato. da 15 ore. ccn c inque 
ostaggi , e volata u'.ia p.sto-
!a. E ' s t a t o il segna le della 
resa e poco dopo Bar tol i . che 
e ra r i m a s t o ferito d a colpi di 
m l t - " A . * . » * _ „_—*.- .*- . . 

una a m b u l a n z a . a l l 'ospedale 
di Sa lu /zo . Tu t t i , m a g i s t r a t i , 

FRA RIFORMA 
E SPECULAZIONE 

A che p u n t o e la s i tuazione 
nel le carcer i? A che p u n t o 
è l 'applicazione della r i fo rma 
v a r a t a nel luglio del 1975? Es.-
s tono davvero ledami d i re t t i 
t r a le fughe dai mag-non sta­
bi l iment i di pena e un cer­
to lassimo che — secondo u n a 
bene o r c h e s t r a t a c a m p a g n a 
di s t a m p a — sarebbe s t a t o 
provoca to p ropr io dal la rifor­
m a pen i t enz ia r i a? 

Le d o m a n d e dovrebbero tro­
va re una r isposta conc re t a . 
nei prossimi giorni , q u a n t o 
s a r a n n o resi noti i r i su l ta t i d i 
u n a Indagine sul la s i tuaz ione 
del le carcer i i t a l iane c h e è 
s t a t a disposta dal Consigl io 
super iore della m a g i s t r a t u r a . 
presso 22 d i s t re t t i di Cor t ; di 
appel lo . 

Ad un p r imo esame, conili-
que , cifre e fat t i che proven­
gono d i r e t t a m e n t e dai giudici 
di sorvegl ianza (ai qual i e af­
f idata la concessione dei per­
messi di uscita dei de t enu t i , la 
concessione di par t ico la r i be­
nefici ecc.) c o n f e r m a n o c h e 
non esistono nessi d i re t t i t r a 
l ' a t tuaz ione della r i forma e la 
peggiora ta s i tuaz ione nelle 
carcer i i t a l iane . I problemi 
cioè, come è facile in tu i re . 
sono più a m o n t e e a s p e t t a n o 
a n c o r a di essere a f f r o n t a t i : 
sovraf fo l lamento d i s u m a n o 
nel le celle, s t ab i l imen t i di pe­
n a fat iscenti e a l l imi te del­
la inagib i l i tà : s t a t o di tensio­
n e degli agen t i di cus toda 
t r a t t a t i spesso peggio dei car­
ce ra t i e cos t re t t i a t u rn i di 
lavoro m a s s a c r a n t i : s ca r s i t à 
di specialist i «psicologi, cn -
minologi . sociologi» e man­
c a n z a d i persona le c h e possa 
davve ro pe rme te r e la p i ena 
appl icaz ione della r i forma in 
t u t t e le sue pa r t i . 

False impressioni 
T u t t o ques to di f ronte a d 

u n a u m e n t o g rave del la cri­
mina l i t à . delle s i tuaz ioni d i 
t ens ione e della acc resc iu ta 
pericolosi tà di provocator i e 
s t i a t e g h i della t ens ione c h e 
h a n n o t u t t o l ' interesse a d or­
d i re . a n c h e da l l ' i n t e rno dec i : 
s t ab i l imen t i di pena, t r a i n e 
e a t t e n t a t i c o n t i o !a Repub­
blica e la democraz ia . 

E ' necessar io dunque , quan­
d o si pa r i a d i legami d i r e t t i 
fra le concessioni fa t te a i de­
tenu t i e l ' aumen to della cri­
m i n a l i t à . rifarsi a l le not izie 
vere e al le s t a t i s t i che non ma­
nipola te . per poter da re giu­
dizi fondat i . 

Chi o rches t ra la c a m p a g n a 
c o n t r o la r i forma peni tenzia­
r ia ha fa t to nascere nell 'opi­
n i o n e pubblica l ' impressione 
c h e il IICÙSO fughe-benefici ai 
d e t e n u t i sia davvero inscin­
dibile e che t u t t o sia comin­
c i a to con ì 'appl icazione del 
nuovo o r d i n a m e n t o pen i ten­
ziar io. Nien te di più falso e 
n i e n t e d; più pericoloso! in 
rea l t à , della r i forma. : de te­
n u t i h a n n o godu to .-olo qual­
c h e beneficio e spesso a n c h e 
m a l e app l ica to , por manca l i 
tra di s t r u t t u r e a d e g u a t e o 
p e r mancanza . :n molt i , di u 

COMUNE DI 
RIVALTA DI TORINO 

( P R O V I N C I A DI T O R I N O » 

Variante all'adottato 
Piano Regolatore 

Generale comunale 
IL S I N D A C O 

— vis te le n o r m e deila lecce 
u rban i s t i ca n . 1150 del 17-
8-1942 e success ive modi fi -
r az ion i , 

— vis ta la Iegce n 412 del 
5 8 1975. 

— vis ta la l ecce reg iona le 
n . 50 d e l l ' I l i o 1976. 

— vista la delibera / i e n e del 
C o n s i e h o c o m u n a l e del 17 
9 1976 n. 172 

R E N D E N O T O 

c h e la v a r i a n t e pe r edilizia 
scolas t ica , r i g u a r d a n t e la zo 
n a C27 del P i a n o r eco la to re 
a d o t t a t o con de l iberaz ione del 
C.C. in d a t a 22 6 1973 n 105, 
è depos i t a t a p resso l 'Ufficio 
t ecn ico c o m u n a l e per c iorn i 
30 «trenta» consecut iv i da l 
22 2 1977 al le o re 12 del 213 
1977 con il .-.celiente o r a r i o 
ferial i , o re 912 e 16 18: fé 
Stivi, o re 9 12. 

E n t i e p r iva t i p o t r a n n o p re 
s e n t a r e osservazioni u n 8 co 
pie di cu» u n a in c a r t a le­
ga le) p resso l'Ufficio P r o t o 
collo i Seg re t e r i a generale» 
s i no a 30 ( t r en ta» giorni d o 
p ò la scadenza del pe r iodo 
£ depos i to del la dc l iberazio 
a » stessa. 
Wval ta dt T o r i n o . 15 2 1977. 

IL S I N D A C O 
Franco Duriff 

na reale volontà di far fun­
zionare la nuova legge che de­
v'essere cons .dera ta . comun-
uue un g rande l a t t o di e.viltà. 
La r i forma dev 'essere a t t u a t a 
con ser ie tà e con le dovu te 
caute le , cosi come è previs to 
dal suo rego lamen to di at­
tuaz ione : nessun lassiamo e 
nessun abuso dovrà essere tol­
lerato . S e m p r e e ovunque la 
legge dovrà essere app l ica ta 
con fermezza, m a a n c h e con 
la consapevolezza che la ri­
forma è la p r i m a g r a n d e no­
vi tà c h e sia mai a p p a r s a , in 
decine e dec ine di a n n i , ne­
gli s t ab i l imen t i pen i t enz ia r i 
i ta l iani , con tu t t e le diffi­
col tà c h e ques ta compor t a . 

La r . fonna fa. infa t t i . 
v e n n e a l pe t t ine molt i nodi 
irrisolti da s e m p r e : come 
quello delle assurde condizio­
ni di vita e d; lavoro degli 
agen t i di custod.u conside­
r a t i . p r ima della d o r m a . « se­
c o n d a e «secondini/) a tu t t i . 
Il pun to , comunque , è quello 
di non far r icadere indiscr imi­
n a t a m e n t e le conseguenze di 
un a u m e n t o della c r i m i n a l i t à 
e di u n esplodere violento 
delle contra<!Sdrzit>ri\ •della so­
cie tà e s t e r n a sui de t enu t i , 
non solo p e r c h é ciò sa rebbe 
ingiusto, m a perché pres te­
rebbe il f ianco a quegli ele­
m e n t i di provocazione e a 
quelle s p i n t e di eversione c h e 
già o p e r a n o (e i fa t t i di Sa­
luzzo ne sono un esempio) 
nelle sedi ca rce ra r i e . 

Ecco che cosa h a sc r i t to . 
qua l che t e m p o fa. un giudice 
di sorvegl ianza nel l 'anal izza-
re la s t r a t e g i a dei nemici del­
la nuova legge che . spesso, so­
n o a n c h e i nemici della de­
mocraz ia : <La s t r a t eg i a del­
la t ens ione n o n h a o t t e n u t o 
l 'effetto ausp ica to . l 'enfatiz­
zazione del fenomeno del la 
de l inquenza t rad iz ionale (che 
ha a v u t o c o m u n q u e una cre­
sci ta davve ro g r a n d e e pre­
occupante» non è r i su l t a t a 
sufficiente a p r o d u r r e un ar­
r e t r a m e n t o della s p i n t a ver­
so una reale democraz ia . Si 
cambia l e r c i o d isegno pe r 
i ndu r r e « a d acce t t a r e misu­
re di cradua ' .e r e s t au raz ione 
e di progressivo s v u o t a m e n t o 
delle conquis te acquis i te ». 

«I^e fa.-.; di t a le operaz ione 
sono le seguen t i : amplif ica­
zione del fenomeno c r imina l e . 
t r a l a sc i ando s a p i e n t e m e n t e di 
ana l i zza rne le vere cause , pa­
nico e insicurezza diffusi, va­
ro di p rovvediment i r e s t au ra ­
tivi p re sen ta t i come essen­
ziali. P e r ta le via s: viene a 
fa r leva su un falso prob'.e 
m a . quel lo esclusivo della si­
curezza «ad ocn i costo, per di­
s tog l ie re l ' a t t enz ione del la 
op in ione pubblica da i veri pro­
blemi de ! paese e d a d i indi­
spensabi l i p rovvediment i pe r 
ba t t e r e la c r imina l i t à comu­
ne e poli t ica, imbr ig l iando co-
M le s p i n t e r i f o r m a t n c i . Si 
t r a t t a , .n.-omma. di una en­
nes ima appl icazione di un m e 
todo p .ù volte co l l auda to c h e 
sembra presc indere da l le rea-
1. p reoccupar .om per la s i tua­
zione del le carcer i » 

Il t e s to c o m m e n t a v a u n a 

i s e n e di <laf su: p e r m e a , con-
I ceas. ai de tenu t i e sul loro 
i r i e n t i o negli s t ab i l imen t i di 
' pena. Alcuni sono s i n toma t i -
| ci e f anno conc ludere che la 
i esper ienza in t ema di permes-
j si previs t i da l la r i forma e 
! a m p i a m e n t e posi t iva. La per-
i c e n t u a l e dei non r i e n t r a t i , 
j pe r esempio , non s u p e r a ma i 
j il due , d u e e mezzo pe r cen­

to e s m e n t i s c e cosi ogni al lar-
| m i smo . Non solo: i non rien-
[ t r a t i . in genere , non si sono 
. quasi mai resi colpevoli di 
i r ea t i di u n a cer ta g rav i t à . La 
! va lu taz ione della s i tuaz ione e 

degli effet t i della r i forma de­
ve essere fa t t a , ev iden temen­
te. u n i c a m e n t e in base pro­
pr io a quest i da t i c h e sono 
i soli a po te r davvero smen­
t i re ogni facile a l l a rmi smo . 
S a r à bene. anz i , e n t r a r e nel 
de t t ag l io con qua l che esem­
pio. 

Dati positivi 
Nelle case c i rcondar ia l i di 

Monza , Lodi, Lecco, Como, 
Sondr io . Varese, Pav ia , Vige­
vano , Voghera , L o n a t e Poz-
zolo, Codogno. Desio, R h o e 
G a l l a r a t e . i permess i conces­
si sono s t a t i 274 e i n o n rien­
t r a t i s o l t a n t o 2. 

T u t t i i non r i en t r a t i doveva­
n o s c o n t a r e pene n o n supe­
r ior i a q u a l c h e mese. Nessu­
n o di essi, inol t re , e r a ri te­
n u t o u n sogget to par t ico lar ­
m e n t e pericoloso. A Tor ino , i 
permess i concessi s o n o s t a t i 
721 a 466 d e t e n u t i . Le d o m a n ­
d e p e r v e n u t e nel 1976 e r a n o 
s t a t e 1.065. La p e r c e n t u a l e 
dei n o n r i e n t r a t i è s t a t a an­
c h e ques ta volta del 2'"r. 
F r a loro si t r o v a v a n o de tenu­
t i che dovevano s c o n t a r e un 
res iduo p e n a di a p p e n a qual­
c h e g iorno . 

P iù s ignif icat ivo e c lamoro­
so il d a t o p roven ien te da Na­
poli dove h a n n o o t t e n u t o per­
messi qu indic i de t enu t i con­
d a n n a t i a p e n e grav iss ime: al­
cuni a n c h e al l 'ergastolo . Eb­
be ne : u n o solo non è r i en t ra ­
to . m a q u a l c h e g iorno dopo 
è s t a t o a r r e s t a t o . 

E' c h i a r o invece c h e si de­
vono a f f r o n t a r e sub i to con i 
mezzi e la volontà di risolver­
li. i gravi e graviss imi pro­
blemi c h e s o n o s t a t i lascia­
ti irrisolti i quello e n o r m e del­
l'edilizia ca rce ra r i a , quello del 
sovraf fo l lamento , quel lo della 
divis ione fra i d e t e n u t i con­
d a n n a t i a p e n e gravi e dete­
nut i in a t t e s a di giudizio o 
c o n d a n n a t i a pene lievi, quel­
lo u r g e n t e del le condizioni di 
v i ta e di lavoro degli agen t i 
di cus tod ia , cos t re t t i a d ope­
r a r e in u n p e r e n n e s t a t o di 
f rus t raz ione . 

Lasc ia re la r i forma a me­
n o della m e t à : ques to è il 
pericolo. P e r c h é u n a r i forma 
s t r acc i a t a può d i v e n t a r e (al­
t r i episodi in a l t r e sedi lo 
indicano» la band ie r a d 'un 
man ipo lo d i < provocator i •> e 
l ' innes to d u n a re-azione a 
c a t e n a ben più p reoccupan te . 

Wladimiro Settimelli 

• Processo a sei di Vallanzasca 
R i m a n d a t o di 4S ore . s ino a mercoled ì . :. processo pe r di 
re t t i s s ima c o n t r o sei c o m p o n e n t i ' R o s s a n o Cochis . En­
rico Mar io Merlo. Airrcv.o Rossi . M a r i o Addis. Fior isel i» 
Ho-;-; e M.tria S a n t a Cornetti» della b a n d a Va l l anzasca . 
acc;is.it: d. de tenzic i ie di a r m i . S o n o s t a t i in fa t t i a c c o r d a t i 
; t e rn i .n i a d.fe.-a dal t r i b u n a l e di Vi terbo , p resso il q u a l e 
e ra m i r a t a la p r ima ud ienza . 

G 5 fratellini bruciati nella roulotte 
C tiqiir frate".; tv.. di Par ig i , da i nove mesi a i q u a t t r o a n n i . 
s jn i i a:\-: % ivi r.e'.'. '.ncciidio della loro rou lo t t e i p a r c h e c -
ii.^w r t l . . i c a m p a cria vicino a d Angers . nell 'ovest de'.'a 
F r i ' i c . a» i .i« .n ;»--CÌÌI s econd i si è t r a s f o r m a t a in u n a 
*ore:a. * . ) - t :i.'.o ocn : scampo a : piccoli. Non s: c o n o - c o n o 
: mot. - . : de".'.'r.<«nd.o. 

Z] Rapinatore ucciso 
F.n . to ne l - ,u icue un t e n t a t i v o di r a p i n a in u n o stabi l i ­
m e n t o di Mei . to tp resso Napoli», dove t r e band i t i , so rp res i 
da l . a r i - . • > ti. .ina .e p a n t e r a ~ dei ca rab in i e r i , t e n t a n o d. 
ao. ' . re i. fuoco a n o d: e.-s. r . m a n e su", t e r r e n o 5 : e h . a m a v a 
Mar io Me.e. b a i b e r e a F ra ' t amaevr .o re . 

ZI Morti i due ragazzi scomparsi 
Ritrova»; i corpi de . due TA^H/J:. p a l e r m i t a n i . P i e r o Poli­
c a r p o d. :.i .«ni . e f-ab.o Foca ro t t a d: 14. scompars i ieri 
l 'a l t ro nel corso d; u n e s c u r s i c t i e : s: sono sf racel la t i pre-
ci i - ' ian . io .P. l i r a s c a r p a t a del M o n t e Ga l lo . 

G Maltempo al Centro-Nord 
Cn.-i-si p» r ini a . ' . . icamento la F i renze Mare , t r e comun i 
.-o.at p «•--e S a n r e m o . diff .eo. tà al t raff ico ne l l e zone 
do o.n.- .c i ie . s m o t t a m e n t i nel P.stoie.-e: il m a l t e m p o se 
:\V'..\ ov aio. i i .ma notevole rec rudescenza . La preoccupa-
z.one ma ce .o re e t u t t av i a a F i renze dove l 'Arno h a r a c 
e .un to il livello di guard ia d a v a n t i agi . Uffizi. ne l cuo re 
della c i t t a Ino l t re , l O m b r o n e e s t r a r i p a t o . 

• Detenuto sequestrato in carcere 
T r e d e t e n u t i del ca rce re di S a n G i m i g n a n o ( t ra i qua l i l'er­
g a s t o l a n o Federici , che p a r t e c i p ò al la s t r a g e di Q u e r c e t a , do­
ve r .nv.>ero UCCISI t r e pol iz iot t i ) h a n n o s e q u e s t r a t o ieri 
p o m e : . c e t o un loro c o m p a g n o , c h i e d e n d o al d i r e t t o r e di 
poter p a r l a r e con un j r .omai i s ta del l ' " Ansa ». Vogl iono es­
sere t r a s fe r i t i u i u n a l t r o penitenziario. 

p o h / . o t t i . c a r a b . n . e r i . avvo­
ca t i . g .orna l . s t . e la lo.la c h e 
per ore ed ore aveva v i s i i s f o 
al le logoi . tnt . t ra t ta ' . .ve co.i 
il bandi to , h a n n o t i r a t o un 
sospi ro di sollievo. P..cht- o re 
d o p o si a r r e n d e v a a n c h e il 
grupjK) di d e t e n u t i c h e ave­
vano s p a i l e s g . a t o l ' e v a s o n e 
del Bar tol i t di a . t r : due. su-
b. to nacc iu l f . i t i , ed a v e v a n o 
o c c u p a t o un ' a l a del ca rce re , 
p r e n d e n d o a loro volta c o m e 
os taggi u n a gua rd ia e t re de­
t e n u t i . La s i tuaz ione , sem­
p r e te.-»i m a in g r a n d e in.su-
ra s d r a m m a t i z z a t i da i re­
sponsab i l e c o m p o r t a m e n t o 
del le forze de l l 'o rd ine , c h e 
n o n sono r icorse a d iniziat i­
ve a v v e n t a t e , è s t a t a sbloc­
c a t a d a l l ' i n t e r v e n t o dell 'on. 
Vineis, avvoca to e d e p u t a t o 
social is ta cuneese . r u iHs io 
nel le u l t ime ore .ti ca rce re . 
os tagg io vo lon ta r io e « ga­
r a n t e » che al Bar to l i nessu­
no avrebbe s p a r a t o . 

A vicenda conclusa , lor tu-
n a t a m e n t e senza T ragie : epi­
loghi. s: può d i r e che s: è 
t r a t t a t o di un e t l e r u o e di­
s p e r a t o t e n t a t i v o di evasio­
n e di un g r u p p o di delin­
q u e n t i c o m u n i , d is invol ta­
m e n t e « a r r i c c h i t o » d a deli­
r a n t i mot ivaz ioni ideologico 
pol i t iche c h e o r m a i s t a n n o 
d i v e n t a n d o u n a s o r t a di sot­
to fondo cui pochi c r i m i n a l i 
vogliono s o t t r a r s i p r o p r i o 
p e r c h è vedono in esso u n a 
a b e r r a n t e «g ius t i f i c az ione» a 
quals ias i impresti . 

L 'episodio c o n f e r m a a n c h e 
pe rò la s i tuaz ione di caos e 
di insicurezza del le nos t r e 
ca rce r i , d a dove si può fug­
gire . come è a c c a d u t o dome­
nica a Saluzzo. a n c h e in pie 
no giorno, s c a l a n d o m u r a al­
te una dec ina di me t r i . 

La ì [costruzione dei l a t t i è 
p u r t r o p p o l a c u n o s i , po .chè 
p ro tagon i s t i del l 'episodio e 
responsabi l i del pen i tenz ia ­
rio sa iuzzese n o n sono s ta­
t i p rod igh i di pa r t i co la r i con 
la .s tampa. L ' inch ies ta chia­
r i r à mol te cose. P e r ora oc­
co r r e a t t e n e r c i a quel poco 
c h e si sa . 

T u t t o è c o m i n c i a t o dome­
n i c a m a t t i n a poco d o p o le 9. 
Al r i e n t r o da l l ' o ra di a r i a . 
u n g r u p p o di reclusi del ter­
zo raggio aggred i scono d u e 
g u a r d i e e le i m m o b i h z / a n o , 
l egandole con u n a coper ta e 
dei ce ro t t i . T r e de i d e t e n u t i 
— F r a n c o Bar to l i . 30 a n n i . 
da, Tor ino , in c a r c e r e con 
u n a c o n d a n n a a 14 a n n i p e r 
u n o ser ie d i r a p i n e . Luigi 
Bosso. 32 a n n i , p u r e d a To­
r ino , r a p i n a t o r e . G i u s e p p e 
Card i l lo . 32 a n n i , a n c h ' e s s o 
to r inese , c o n d a n n a t o all 'er­
gas to lo pe r l 'omicidio d: u n 
oref ice — t o r n a n o in cor t i le e 
d a n n o la s ca l a to a ! m u r o di 
c i n t a . 

Il Bar to l i è a r m a t o di u n a 
rivoltel la ca l i b ro 35. e n t r a t a 
ch i s sà c o m e n e ! ca rce re , e la 
p u n t a sul la g u a r d i a Mar io 
Mozzolillo. c h e vigila d a l 
c a m m i n a m e n t o al io sommi - j 
t à del m u r o , la cos t r inge a 
r i t i r a r s i nel la g a r i t t a . I t r e ' 
s a l t a n o ne l la s t r a d a con u n 
« v o l o » di 5-6 m e t r i : ma in­
t a n t o v iene d a t o l ' a l la rme. 

D u e g u a r d i e d a l l ' a l t o de l 
m u r o s c a r i c a n o i loro m i t r a 
Sui fuggi t i t i . Cu iu i ì lo . coip.-
to d a d u e proie t t i l i a d u n 
braccio , e il Bosso, solo sfio 
r a t o da i colpi m a più pro­
v a t o da l s a l t o del muro , ven­
g o n o presi nel viale a n t i s t a n ­
t e il pen i t enz ia r io . 

Il Bar to l i . inf ine , b e n c h é 
fe r i to a l viso e a u n bracc io . 
riesce invece a g u a d a g n a r e 
il m u r e t t o c h e d à su u n pra­
to. Con u n a l t r o s a l t o di 3 4 
m e t r i si ca la in u n a vi l le . 
s i t u a t a d a l l ' a l t r a p a r t e del la 
s t r a d a , p r o p r i o d i f ron te a l 
c a r c e r e . Nei l* c a s a r is iede !a 
famigl ia A r i a u d o c o m p o s t a 
d a G i u s e p p e Ar iaudo . 42 a n ­
ni . i m p i e g a t o d i b a n c a , la 
mogl .e Angela . 32 a n n i ed i 
f.c'.i S a n d r o . M.chela e Pao­
la d i 9. 12 e 15 a n n : . I e:n-
q u e s: sono a lza t i d a poco e 
v e n g o n o sorpres i d a l b a n d i t o 
m e n t r e s o n o r iun i t i a t t o r n o 
a! tavolo. :n cuc ina pe r lo 
p r i m a colazione. 

Il Bar to l i i n t i m a loro d i 
a n d a r e con lui :n u n a s t a n 
za a l s econdo p a n o , dove 
d a u n a f ines t ra , può d o m i n a ­
re :. p r a t o s o t t o s t a n t e , c h e 
nei f r a t t e m p o s. è popo la to 
di c a r a b . n . e r . »• a z e n t : o r 
m a r . . C o m i n c i così, li lun­
go. e s t enua i t e a s sed io 

I n t a n t o , nel ca rce re , il 
e t u p o o c h e h a favor i to ".a fu 
ca d e . *re si è a s s e r r i c ' a t o 
in a l c u n e ce ' l e del t e rzo brac­
c o e seques t ra , au-.ili o.-:e.c-
c la r . ia rd a L u " a n o Ca­
s t a n a . a e t r e d i t e m i - : - Mau­
ro M a r z o r a r . M a u r . z o M i ­
re".. e F r a n c e s c o Dern n. no­
mi r.ot: de", t e r ro r s m o e del 
t e p p . s m o nero . 

Da u n o de . f .n->To. i eh» 
si -aifacoa su'.'.i a azza v e n e 
l i n e a t o :' .-. e o n v . i n . c v o n. 
1 >t. Con u n a o r a m a i no t a 
prosa pseudo r .vo ' .uz.onar:a 
il .- Nucleo a r m a t o Mar* .no 
7. eh.te".la " >e eo-*"i. •. r.ay> 
n s t a m o r t o ne" "a*"er.M*o «'. 
c a p o del S D S d. R o m a > a f t e r 
ma d. over J - v .-o . ur.'a; o 
n e oo'-.t.oo m ". t a - e t enden­
t e a l la p r o p r a "..bera^.er.e * 
m a che l 'ob .e ' t .vo < non è 
s t a t o r a c e u r / o -.>•— e r ro r . 
t ecn ico m . l . ' a r . » P e r e a r a n 
t . r s . ".'.r.colvtmtà : s c i . o r o 
sciTue .1 proelam.i s e ;vis.-,i 

• i " \y our..i?'0!if- d q;ies"o 
«(lager d. s t a t o > facendo o r . 
e on . e r . a u ì se rvo d. s t . v o e 
t r e :"ase s* *r. . *a r r : de'.'a 
l O n T . " vo •.I'.OIÌV -,>:"o e*ar « > 

I" Ra r ' o l . . d e» a i i eov . •' 
messa 22 o. . è r ii.-o.to «vii 
u n a r i . rat a .-tra t e e e... a oo 
e u p a r e u n i a b ••!z.one bo 
chese facendo p r . c .on e r . gì . 
o c c u p a n t i ». 

I r ivoltosi c h i e d o n o a que­
s t o p u n t o d : a v e r e ci: avvo­
c a t i D . G . o v a n m . P o r c a r i . Se­
nese . C o s t a : ques t ' u l t imo . 
da l l a v ic ina Mondovl . a r r i v a 
sub . t o . m a i n t a n t o : d e t e n u t i 
n o n gli vogl iono più par la­
re Dicono dt voler con t i nua ­
r e ne^A loro criminale im-

SALUZZO — Giuseppe e Angela Ariaudo con il figlio Sandro, 

presa per t i a ran t i r s i che .1 
loro c o m p a g n o Bar to l i non 
ven'-'a ucciso. 

Costu i i n t a n t o . a.s»er»ag..a 
to nel la casa , pe rde mol to 
s a n g u e da l le fer . te e accet 
ta qu ind i c h e il n i °c lco del 
ca rce re , il do t : . M i n o Del 
Pon t , vada a medie irlo i la 
u n a b r u t t a fer . ta a l la cu m-
c.a. con Ritenzione del pio.et 
t i le. e deve soffr ire molto. I. 
v:so gonfio come u n melone, 
beve in c o n t i n u a z i o n e , me­
s c o l a n d o p i s t i c l i e di op ta • 
d o n e whisky. La m a d r e del­
l 'evaso. C l e m e n t i n a Bar io . . . 
a r r i v a d a T o n n o con a l t r i t r e 

d e . .suo. nove ."igli e eolloqirti 
p .ù volte t o ! figl.o. ti.il pra­
to e pò. stile a n c h e i v l ' a 
s t a n z i dove è a s s e r r a c : a ' o 
C«->va d. convincer lo ad ar­
renders i m t Bartol i le r_-
-s'ionde: <. M i m m a , non m. 
l.do. quelli ni. f a n n o la pel-

, e » An:-he i ' a v u v a ' o Co-
' s ' a n / o . che f> s t a t o suo tli-
! i-'iisore. t e n t i i n u t . . m e n ' e d: 
1 < IAIV.licerlo. 

T r a s c o r r o n o cosi le o'-'e. LA» 
' t ens ione s. s t e m p e r a Ira le 
! dee . : ie d: poliziotti c h e c;r-
• c o n d o n o la casa , i qual i ad 
. un ce r to p u n t o si r iun i scono 

a c rocchi pe r a sco l t a r e dai 

t r a n s i s t o r le u l t i m e nof .z 'e e 
(pe rché no?) le c r o n a c h e del 
le p a r t . t e di calcio. S: ha 
."impressione c h e l ' unno : t an ­
te e a t t e n d e r e . Dal la s t a n z a . 
tlel resto, g iungono no ' . / . .e 
i i s s c u r a n t i : Bar tol i s t esso 
rass icura i suoi ostaggi « Non 
ho mai l a t t o m a l e ai lximbi 
n: » r ipe te loro. I r a g a . v n:, 
s t a n o t t e , q u a n d o v e r r a n n o 1: 
bera t i . d i r a n n o che s- sono 
s p a v e n t a t i solo al l ' inizio Col 
pa s sa r e dei t empo . Hanno 
p r o v a t o per 1! b a n d i t o so! 
t a n t o del la pena . 

I«i s i t uaz ione cominc ia a 
sbloccarsi u t a r d a sera , quan­
do e n t r a n o in s c e n a d a u n a 
p a r t e G i a n c a r l o F a u n a . H2 
a n n i , c o g n a t o tlel Bar to l i e 
a n c h e hi . d e t e n u t o nel ca l ­
i e r e et! : nd : ca to come .1 - a-
Po de l ' a r ivol ta , e. da l l ' a l t r a . 
l'oii. V n e i s . Il S a n n u s: la 
a c c o m p a g n a r e nella .stanza 
dove s. t rova il cog l i a ' o Vi­
neis, dopo a v e r p a r l a t o col 
Bar to l i . va m ca rce re e ie 
s ta co: rivoltosi, per c.iran-
t i re che a l l ' evaso non stira 
t a t t o a l c u n male . Cosi s . 
g iunge al l 'epi logo: Bar io! . 
ge t ta la pis tola dal la !:ne 
s t r a . s cende da l lo s t a n z a e 
si c o n s e g n a a i ca rab in i e r i che 
io « p a s s a n o » sub i to a l l ' am­
bu lanza . L'on. Vineis in car­
cere res ta f ino a l le 7 ti. s ta­
m a n e . q u a n d o il g ruppo tlel 
d e t e n u t i c h e h a n n o preso 
l>ar:e al c l amoroso t e n t a t i v o . 
unti dec ina in t u t t o — eli 
a l i r : 270 rechi.-., non h a n n o 
voluto p r e n d e r e p a r t e a d i 
even t : — vencono t ras ter t: 
in a ' t r . p e n i t e n z . a n . Sono 
Cesa r e Manno . G i a n Ca r lo 
F-mna. Osca r Socc. At?'* orn­
ilo Costa . G iuseppe M a r a . 
B r u n o Cul l ine. An ton io Fal­
cone. Luc iano Dor ino . Lu ci 
B0-.-0 

Nella (Cas t i e l l a « di Saluz­
zo. un cas te l lo m rossi mat­
toni de! t red ices imo secolo 
t r a s f o r m a t o in reclusorio, so­
n o t o r n a t i l 'o rdine e !a cai 
m a . F i n o a q u a n d o ? 

Ezio Rondolini 
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Presso l 'aula della Cor te ti: 

Appello, vi p re s t a t a ' * P<-ir I n ­
c i s i o n e a. t n b u n a l e di Bre­
scia, si e a n e i t o ques ta mai 
Una il piovessi) c o n t r o il c r u p 
pò delle vi Sani M a r • di Ca r 
lo F u m a c a ' l . e Ad.uno Degli 
Occhi . I m p o n e n t e lo spie-' 1 
m e n t o del 'e forze de l l 'o rd ine 
I! t r a t t o d: v i a -^Kn M a r m o 
del le Hat taci le invitisi) t ra via 
M o i e t ' o e v.a X X Se!t i lllbl'e 
e v ie ta to a! ' r a t i i c o Le t r a n 
s e n n e si ap rono solo per 1 
Un coni c h e a v v i a n o al t r i 
buijale i t redici i m p u t a i : ile 
tenut i Sono present i a n c h e 
q i i a ' to rd ic i a ' i r i i m p u t a i , .t 
pietie lilx-ro 

Sono le 10 15. q u a n d o !a 
C o i t e !a l! s.10 11 ci esso e 
si p ioeede al a n i ! a m e n t o de : 
guidici popolari .-e' e l t e t ' \ . 
e t re s t ipplent . che d o v i a n n o 
g a r a n t i r e la 1 ont mil i ta d e l i 
voti pi oi< ssiial . :u caso di 
impet i . inen 'o ilei p u m i Boi 
tolo Bi f te ' l i . S i .vana C o r s i l i . 
I. '.iiiano Lance l lo ' i i . S.-r no 
Caboiia . Sabina Al lv r ton i e 
G i o v a n n a Gr . imicn . i sono i s e 
e n d i c i effettivi elle al fianca 
no. nei loro lavoro. 1 e,udii : 
l oca t i : do t to r G i a n a n t o n i o 
Ulet i . pres idente , e d o t t o r Ro 
be i lo Pal l in i a l a ' e i e ; cancel­
liere Madonna . Si sono cost i 
m i t i pa r t e civile 1! C o m u n e 
di Bre-cia (avvoca to Quac'.'.a • 
c o n t r o Spedini e Pede iv in i per 
l ' a t t e n t a t o a . l ' i s t i tu to Bill.111 
e cont i t ) D 'Amato . Moie t t i e 
IVde icmi . |H'r l ' a t t e n t a t o al 
la FevleraZioile del P S I . etll 
licio tli proni le.a m i n i m a l e 

Pe r qut-s'o a t t o squad r i s t i 
co tlel l ebbra .o li»7:i si e piì 
re lOs t i nu t a p a i t e civile 'a 
Fede'-ii ' iolie bresc iana tlel 
l 'Sl (avvocato AllM-r ni», e la 
t a m i c h a Caini . ivale t a v v i v a ' o 
Barbieri» per >1 seques t ro ili 
u n cong iun to , l ' m c e c n e r Alilo 
C a n n a v a t e avvenu to a Mila­
no ne! d icembri ' tlel ì'M'.i 

I lavori ìniz.ali p roseguono 
a b b a s t a n z a c e l e r m e n t e senza 
che s i a n o f iappos t i ostacol i 
dai numeros i difensori dei .-1!» 

•.montati La Cor t e si r i t i ra 
una p i n n a volta per la di­
c h i a r a ' i o n e tli procedere in 
c o n t u m a c i con t ro 1 se t t e la­
t i t a m i (Giuseppe P icene CIno­
lio G.useppe O r ' a n d o , Ance 'o 
Fa's.iv-i. A'ba Nard i . Da r io 
De Ci1.-.iris L u c a n o B o n o o 
re Pier-i oiv o Marmi» e eli 
a l t : 1 . m p u t a ' i a s sen t i dall 'al i 
la. Una cu ni.i :or :era pe rò 
di te 'npest . i . perche a serr i ­
si a Ida: e la seduta , ci jx'iisa 
per p n m o [ avvoca to C a p o n e 
(tliteiisore ili Fumagal l i» che 
pi esen ta is tanza ili « remis­
s ione obbhca tor i . i del proces­
so • ad a l t i a sede. 111 q u a n ' o 
ilue giudici popo lan , e 1 t r e 
.simplent. n s u ' M n o . res ident i 
a Blesela e quindi , dopo la 
coo t i tu ' ione del s indaco tle'.la 
c i " a in i u r e civile c o n t r o 
a e mi 1 input iti . devono esse-
t e consultiva'', set ondo l'av-
. I K . I ' I I tli !• umaca l l i . «offesi 
da : reat i e i e l o i m a n o o c e t -

to de ' le ìmou'a/. ' .oni 
t a n t o con intere; m 

!>er 
o r o 

ee.-so Istanza n g e ' t a t . i tl.i "a 
i 'o: ' .e tlopo una breve :x r-
n i tne i i / . t in c a m e r a di con 
s i d i o 

A t r i incident i nascono s i i 
f u m é della s edu ta an t imer i ­
d i a n a . men t r e si s t ava pre­
d i s p o n e n d o l 'ordine d i lavo 
10 !>er i prossimi s to rn i e la 
enunc iaz ione de l ' e numerose 
eccezioni idi incost i tuzional i ­
tà. di nul l i tà della s en t enza 
di r . m i o a L'indizio, ili ri­
chiesta di conness ione con al­
tr i processi 1 p ro spe t t a t e d a i 
d ' t e n s o n . q u a n d o il presiden­
te. d o t ' o r l ' ' e i : . r i spondendo 
.uì a lcuni a \voea t : sui t»'m 
p: de» p: m e s s o ha piecis.i 
to 1; Ilo n c e v u ' o ordini per 
1 he ques to oriKCsso . » ; le 
u't me paro 'e si sono seti 
•• 'e a malai>e!ia pt"' le urla 
ile: t l i t "n -o n . che h a n n o ch ie 
s to la verbalizz.izione deì 'a 
t l ic luaia ' ione II p r e s l d e n ' e 
f i e r i ha preci.-ato poi. cai 
m a t e le acque, il s u o pensie­
ro. e c i tv tli (issere impe-
cna to ad a f f re t t a re , n e ! limi­
te de! possb i l e . la conclus ione 

Progetti per spedizioni punitive e sequestri a Milano 

DIETRO FONTANA UN PIANO DEI BRIGATISTI 
Trovato un volantino nel quale si annunciava la «punizione» d'un dirigente di fabbrica della Sit-Siemens iscritto al PCI - Un ar­
resto • In casa dell'assassino del brigadiere giubbotti antiproiettile «made in Usa» - Strana resa - Franchi svizzeri nella cintura 

! Dalla nostra redazione ! 
| MILANO. 21 ! 
i Una sped iz ione pun i t iva , ! 
' forse a d d i r i t t u r a u n seque-
! s t r o d i persona c h e doveva a-
I vere c o m e v i t t i m a u n ìscrit-
1 t o al PCI . e ra u n o dei pros-
! vaimi obbie t t iv i del nuovo 
; crup.JO di vi b r iga t i s t i >• che. 

si s t a d e l i n c a n d o nel le m d a c i -
ni s e g u i t e a l l 'uccis ione del 

' b r i gad i e r e de l la polizia s t ra ­
dale L ino Gedini e ai f e r imen to 
d e l l ' a p p u n t a t o Adr iano Comiz-

Nella n o t t e fra s a b a t o e do­
m e n i c a . polizia e carab in ie ­
ri h a n n o esegu i to undic i per­
quisizioni in a l t r e t t a n t i appar ­
t a m e n t i di conoscen t i di Enzo 

F o n t a n a , l ' assass ino de ! sottuf­
ficiale. In casa d i A n t o n i o Mu-
scovìch . 22 a n n i , a b i t a n t e a 
C u s a n o M i l a n i n o e d a t e m p o 
d i p e n d e n t e del la « Si i Sie­
m e n s >. ins ieme a d a l t r o ma­
te r i a l e è s t a t a t r o v a t a la boz­
za d: u n vo l an t ino in cui si 
a n n u n c i a v a la « p u n i z i o n e » 
di u n d i r i g e n t e de l la s tessa 
az i enda , d a a n n i i sc r i t to a! 
n a s t r o p a r t i t o . 

Il t e s t o del v o l a n t i n o e r a 
s t a t o v e r c a t o d a ! Muscovich 
su u n a a c e n d a e non recava 
la d a t a . Il d o v a n e , è s t a t o 

a r r e s t a t o per associazione 
sovvers iva : p ro t e s t a v ib ra ta 
d i « L o t t a c o n t i n u a -> che ci 
vede m a c c h i n a z i o n e polizie­
sca nel fa t to c h e la perqui­
s iz ione s ia s t a t a e f f e t tua ta in 
d u e t e m p i . 

In casa del F o n t a n a la po­
lizia h a t rova to d u e ciubbot-
ti a n t i p r o i e t t i l e ed u n a par­
rucca b ionda . I corpe t t i an t i 
p ro ie t t i l e sono di f.ibbritazio­
n e a m e r i c a n i e di u n t ipo 
che non e in do taz ione u 
nessun r e p a r t o d i polizia Ita-
- . — . e - : . - - . » . .1 ~ - * ~ l : 
. . t i i i . l . •.>. i i a u a t i . t i u i i u i . . i n -
f is t icat iss imi m fibra di ve t ro 
m o l t o so t t i l e ma resistenti.1; 
s i m a , c h e p e r m e t t e d i indos­
sar l i a n c h e s o t t o una camic ia 

O l t r e c h e ^ r r ea t i c o m u n i 
c o m e il furto, la polizia si e ra 
o c c u p a t a di Enzo F o n t a n a nel­
l ' inch ies ta sulla mis te r ìo -a 
m o r t e de l l ' ed i tore G iang i aco 
m o Fel t r ine l l i di lui si pa r lò 
q u a n d o fu s cope r to il « covo > 
di via Sub iaco dove si na 
s c o n d e v a n o a l t r i d u e c r imina­
li p ron t i a p a s s a r e da l l a ra­
p i n a a p r e t e s e « imprese po­
l ì t i che : \ G i u s e p p e S a b a e 
Augus to Vie!. Nel d i c e m b r e 
d e ! "74. E n z o F o n t a n a v iene 
f e r m a t o a l val ico d i B r o s e d a a 
bordo di u n ' a u t o i m b o t t i t a 
di e.ìoloslvo e a t t u a l m e n t e si 

t rovava in l iber tà provviso 
ria. in a t t e s a c h e venisse ce­
l eb ra to que! processo. 
R e n a t a Chiar i e An ton io Mu 

scovich sono invece d u e per-
s o n a c c i f ino a ques to m o m e n 
to del t u t t o sconosciut i alla 
polizia. La d o n n a è s t a t a ar­
r e s t a t a per concorso in de­
tenz ione e por to abus ivo ti: 
a r m i . 

Buona u a r t e del le indag in i è 
a n c o r a a p p u n t a t a su l la rico 
s t r a z i o n e di ciò che è avve 
mi to nel la t r ag i ca n o t t e tli sa 

t tHi ims i u n n i l i ' t f 
Fon tana in fa t t i è dei più s t ra­
ni c h e si possano d a r e e oc­
cor re rà r i sponde re a diversi 
i n t e r roga t iv i per capir lo . 

L ' au to su cui si t rovava in 
s ieme a!la Ch ia r i , u n a .. S:m 
ca ,» m a r r o n e , v iene f e r m a t a 
dal la pa t t in i l a del la s t r a d a 
le a!!a e s t r e m a perifer ia mi 
lane.se. =u!la s t a t a l e 11, in quel 

t r a t t o dove via Nova ra e n t r a a 
S e t t i m o Mi lanese e d iven ta via 
G r a m s c i Sia il b r igad ie re Ghe-

d in i c h e l ' a p p u n t a t o Comizzo-
fi. d u r a n t e i n o r m a l i pa t tu ­
g l i ament i n o t t u r n i , e r a n o so 
liti e f f e t t u a r e 11 pos to d i bloc­
co p r o p r i o in quel p u n t o . 1.1 
« S imca » non è r u b a t a e ri­
su l t a esse re d i p rop r i e t à dei 
F o n t a n a il qua l e non è r k e r 

' c i t o Ii;i sua p a t e n t e invece 
: è so.spe.sti da q u a n d o v e n n e 
j a r r e s t a t o con '.'esplosivo. 
| Q u a n d o il b r i cad ie re r i t o r n a 
• verso la <i Sinica >' per comu­
n ica re a! F o n t a n a che con quel­

la p a t e n t e non può c i rcolare . 
Enzo F o n t a n a con un cesto leu 

• to infila una m a n o nel cas 
' .settino de l l ' au to , e.-trae u n a 
ì 1 UH spec ia l» e s p a r a a brìi 
1 c iapelo .-u. b n c a d i e r e ueciden 
i dolo. Quindi esce da l l ' au to e 
i spa ra a n c h e a l l ' a p p u n t a t o eh»-
! i n ' a n t o ha i m b r a n i a t o il mi 

- ra e ric,-cc a n i . .#!*..i.* 
j una raffica che p'-rò non col-
j p:sc<> ne 1! F o n t a n a ne la ra 
' cazza l 'nt) de : pro 'e t t i l i spa-
| r a t i da i F o n t a n a r e n ' r a invece 
! in p ieno l ' a p p u n t a t o che non 

ha il cuore sixiccato i n d u e 
-o!o Terche una p e n n a st:"o 
era fica che por ta addosso de 
via :! colilo ver.-o il po lmone 

M e n ' r e l ' a p p u n ' a t o barco! 
l andò si t i i r j e ver.-o u n ri­
s t o r a n t e dal la p i n e oppo-*a 
della s ' r a d a e < rolla n t e r ' . i 

d a v a n t i a: pr imi .-occorr ' o r i . •'. 
! Pol i tami fa a lcuni m e r i 'ìi 
' corsa e poi si c e t t a a "er ra . 
; r i m a n e n d o immob. le c o m e 
' se a s u a volta fo.-sv , - ta 'o Ju' 
' m i n a t o <\>\ un pro i - f i ' . e . : . n o 
• a l l ' a r r ivo della pr : :na p i ' t u 
I d i a dei ca rab :n :e r : Ne! t ami i : 

io della sua pistola ha a n c o : a 
due colpì e nel c rusco t to del­
ia .-.uà a u t o c e un pacche t to 
di . - -calet te p ieno ci 1 mumzio 
n:. ma '1 F o n t a n a non s p a r a 
più. non risale sul la sua a u 
to e non facce come avrebbe 
no t ino t o"ImeiVo fare. Ixi p r i -
111.1 p a t t u c h a ili c a r ab in i e r i .ir-
riva .'.li posto solo a l cun i mi 
nu t : dopo e vede F o n t a n a .ste­
so .1 te:r . t con ing inocchia ta 
a! f ianco la Chiar i . I mi l i t a r i 

.-uno t u i t o convint i c h e il F->n 
t ana --a .e r i to che !o carica-
. . . . . < - . . ! . . . , • . . - . . . . . . * . . ^ T ~ 
. . . . . . . . . . . . . * . w i . u i . f v 11 / | " ' -

t . ino al v<San Carlo», a t u " a 
\e!oc'f:i Solo al lora i medie1. 
.J: «iccorcono c h e Enzo Font. i 
n i e del t u t t o illeso 

Nascoste d e n t r o alla c l n ' i -
ra de : .-uo: p a n t a ' o n i vencono 
t r o ; i:«> d i , banconote , una 
ila 100 e una da àfH» f ranchi 
sv i / /e r : 

Donie i iya rna t t .na è sta*o 
e.-"."i.*o un de l ica t i s s imo in 
te : . l ' i t o ch i ru rc . eo su l l ' an 
p u w i ' o Comi7zo'i le cui con 
ti • o... r.nn h . m n o mai c u 
s.i 'o d ' 'sc*^re era vi. I chirur-
c : 'i.-ip.no do—a'o r . spor ta r r '^ ' 
p c ' e del p o ' m o n e che e r s 

->'.•.• a . ' p . ' . : ; o ' ; r a da.! pro! t t t :>-

Mauro Brutto 

Sorprendenti intrecci emersi dall'operazione Concutelli-Vallanzasca 

Uno scambio di uomini fra BR e Ordine nero 
L'emblematica figura del Cochis passato dalle fila delle prime alla banda Vallanzasca, agli accordi con gli ordinovtsli - Su commissione gli attentati 
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R o s s a n o Coch..-. o r a t e . o de 
s t r o de ! b a n d i t o Va l l anza sca . 
a p p a r t i e n e a l le M-rìiienti « l i n ­
e a t e ros . -e ' : e . a t t e n t a : , a c . 
a u t o b u s dell 'Ai. ic tìi R o m a 
e r a n o s i a t i u r c a n i z z a t i c.ii 
neo i . i sc i - t a C<. n c iTe lh . ijii," 
- ' e e ai":»- 1 i,..i'i>ri>-e rive.. . 
z 0.1. e : a : .o .-".-.te :'.-.:*- ti-, 
I \ :o!o Bi.iii.-:.: lii i. < ) ; ( i i - ' 
n u o v o " .1 . ir..-, e . - T i ' . " L i 
i:.i;-.o Infe i i - . i i . ir .iiTe ,s ori­
ni m t e r r o c a t o r . o nei u r e t r e 
di Recin . t Coel . a conclu.- ione 
del q u a l e fu c a t t u r a t o P i e r 
Lu e. C. 1-.. .:-•• .:. 

I . IK e.i - .Dil.i.-.' '- 1 «•'.il . d e l l " e > 
f'i .irr«'.-*.«*o v••:.(•:n: : : ft-h 
b r i io n . e ' i r r e er.-. a i>ord.> d* 
u n a <> Por.-che n n .- ie:r .e ,,d ;;r. 
a l t r o " o rd i r .o \ i -*a «• di Mil.i 
rio. G iovan t i : Fe r ro re l ì . . e •. 
R i e s c o C U "..- 1 ':.-- r ...-t ; * r 
I.i'.i.i .! iv i . e . l e m e n t r e ".fili 
va t r . i - p o r t a ' o :n q u ^ - t u r i 
P a o l o B i a n t l . i la -e ra -:e.--.i 
ri» !!".irr''.-*i> d .c : i.:rn ,:l du" 
tor Carr .ev.t! . ti--". 1 > < So i.tdrv 
M o b i l e " <!:e er.i in cr . tdo di 
forn i re nre/.o-»- i n f o r m a / or.i 
in 1 .-.'..':)!.> rit ! - ' io r.:.i-( io 
Il ft.i ./ion.irn» tit Ila P S ; ne 
t ra -". i to ni" 'noj . i t -> piK he 
ore p r .n .a \*-r la :. ,u n- • m 
c: . .e- ta cr.irt.. ..iri.i -i:.:".ittei. 
t a t o a l t r e n o <• 710 « i n Ha 
q u a l e e impl ica ta R i t a Move 
d a n o . u n a « c o n f i d e n t e del la 
Mob . i e ,\ avve r t i sub i to .1 
m a g i s t r a t o di t u r n o , il dot­
t o r Infel-s: , c h e o r d i n ò 
l ' a r r e s t o de i d u e neofasc i s t i 
r i s e r v a n d o s i di i n t e r roga r l i 
il triorno success ivo. 

L ' i n t e r r o g a t o r i o di B i a n c h i 
nel carcere romano durò circa. 

i uiviue ore d i n a n t e le qua l i 
li neofa-c i-*.t tic.-cn.--e il n -
f'.;2io di C o n c u ' e l h in via dei 
Fo:.,_•<_'.. t l e r . r o le a r m i che -1 
tro-..-\ . n o a i r i n t t m o e -uc 

•-.. . i .er. 'e o t t e n u t a ia ! 
t> .'".1 : ) . . . ;v . - i r . , ì d a . n. 1? • 
. - " r : •> !•• ,.Ct l ' . l i p . i J i ; o .-".i :> . 
: ' • • : n - ' - ; : . e ai funzion.ir . 
':-.'.. ' ?.:-.ni •• -̂  

t^ :• '.i I O I Ì U I ' . I '< -offt.i ' .t '> 
:. . i ( . i l . - e n i . ' O .1:1.1 | 5 i i ! l / . , i 
ti. 1 i ' t u . . . r e e. :• Ha .-*e--.« no" 
t e -.1 p r e s t i n ' o «killer.- , c h e 
u<c.-e il do t i . Occors io e Ma-
i :<• R o - - . \\v : i . i - - :no t "ne 
:.••'..1 »::;•*.i"«» 1 e b n . k e r » 

iì. '...•. vi--: For . icci 
Ci>n l.i « . i" ' i r . i di C o n c a t e n i 

:"'.."or.o -eiii*--* r . t ' e ii".:m> ro-e 
. . : . : . . e tr.i q u e - t e li mitr . i 
r I n c h r . i m » 0.1 cui pa r t i l.i 
*-c.i:.-.i C e ' i ' i . - e :! d o " O r 
• i...-:o. e-plo- iv . d. va r .o tipti. 
d ivu i r . tn* : fal-i e b . i ncono ' e 
pio- .enter . ' i da', r . - c . r t o rela-
•ivo ,t: i . i p m . - n t o d: Elei) 
:.<>:a Tr.1p.1n1 

P.inlo B..tnr!.i aveva f.tt to 
1 : p..ir.';i del '• b u n k e r >• e 
c r L i (1- cr:""> l i t i n . in imi 
d e t t a c i . • l l l ' . i .1 l l . a ' e i . ,\,- , ;.t-
v: er.: ri' :."ro pr--tis.tr.do .ir, 
e i e « :.e I Vite. d-l!e f.ie-.-Te 
1 r.ii'.n .1 prova di pri<iitt. .i 
Ma d11r.1r.te quell i n t e r r o c . i ' o 
r .o il neofasc i s ta aveva for­
n i t o a l t r e c l a m o r o s e not iz ie 
sul le qua l i la polizia n o n ha 
a v u t o dubbi c h e fossero a t t e n ­
dibil i . 

I n t e r r o g a t o su R o s s a n o 
Coch i s «era r iusc i to a fusc i r e 
p u n t a i . d o u n a pis tola c o n t r o 
l ' agen te che lo aveva p re so 
:n consegna ma. è stato cattu­

r a t o il m a r t e d ì succe . - i vo 
m e n t r e : - ice .va . -al l 'autostra­
da tifi Sof f i . P a o l o B..-nch; 
:.a . i l t T i i i i t o che Liceva p.i: 
t e tlel... "oallda VaHaP./.i -i a 
n.a ajip.irtt r.ev a ai ti-u.jx, 
- t e - - o ,:!!t- —-d:reliti « BliC.ite 
ro--« .> e i o : , ti '.i '-t.i o: . . i l i : / 
/ . i . ' .oiìf : I M ' . . I i i i . i i i 'e iu . 'o <o 
- ' . i r . ' : r a n p o i t i (.^Je-la r .ve 
l.iz o::e e <-t,tta -otti>:v. ' a 
d.ilì.t polizia r o m a n a a ti una 
"•orni:", ir la v e r i f t a e da all 'in»-
GUistufr del n o r d »- a i r .v . i ' . i 
.« confe rma :' non .e d. Ro.-.-
.-a:.<i Cn-'h .- : curava :.»-cl: 
( ! • : . ( : . d: <ip;>-.rtenen'1 al le 
« Br.cat t- r o - - e K' u n ' u i t e r . o 
re prov.1 t i , e ì ' :ntrercif) t ra 
n..tl.iv.:,i e o r c a n i z / a / i o n i 
• vi r - :ve t o n e t i c h e t t e d i v e r - e 
i..i d ' i i ien- ioni mo l to \ e t p 
R r-.-.ir.n C<p-n.-. 5eeu:itto le 
a t t i .« . . i / ion i d: B i . m c l r . e r a 
.-'.ito Ì . K . i r i r . i ' n di m.int t-ne 
re 1 tor . t . i t - i con P ie r Linci 
Cimi;:*»;!, a l lo -eopo -i.i di 
t r o v a l e un n f ' i c i o s icuro per 

Rei . . i to Vai! t i . / a -C i e s,a d. 
r e p - r : r e "ri i t i ' i i .e . i e un i hi 
r u r c o i>» r l ' e - ' r a z i o n - rie! 
•irti.«•*•:!••. >p.ii.:*o ro r . ' r u ;'. 
:< i n c i t o (ìi . ' l i .1 cent i della 
s ' r u i . i l r riir.iiite lo - i -on ' ru 
ti. D. . In. .ne 

I n o l t r e il g r u p p o di Con-
tu te l l i a v r e b b e d o v u t o procu 
l a r e ai c o m p o n e n t i la b a n d a 
V.iHanza.-ca 1 p a s s a p o r t i fal­
si pe r e s p a t r i a r e . In c a m b i o 
gli e o rd inov i s t i n a v e v a n o 
c h i e s t o prosse s o m m e di de­
n a r o e la p a r t e c i p a z i o n e del la 
band;* Va l l anzasca ad u n pia­
n o già p r e d i s p o s t o per Ut libe­

raz ione d» 1 b i n d i t o Alb'-rt 
Berc . imel l i . 

Pe r q u a n t o r i c u a r d a l ' a t t i 
vi ta svolta (ÌA Concu ' e l i i . do 
pò la sua fuc.i d.iii ' . ipp i r ' a 
meni l i di via Cieu.ent»- X - i o 
jn-rto nel!"o*tofire -1 or o. 
B u m hi ti 1 afferi» i to ' h e :! 
In i i f a - f ! - ' , ! t-r.s - ' . I ' I I i'n.'.'.i 
n:/z.:*i"i:e e. :n a l i m i : f a - : . 
.v - . f i-ore (i--c. .!**• n*:t* 
a d ; a.l 'of) ' l- ili'll'a.':»:'.'!.. " 1 
u r i n a l e r o m a n a N*-i m> -1 
- for- : nun .e ro - i l ' i tf .n.»//1 
de l l 'A 'a t furono i r i t i " : r a c 
c m n t i da io!pi d. ]>: 'o!a 
•-parati nelle zoiie jx-rifer: 
t h e delia capital» ' I:".o":*re 
C o n t u t e i h s tava orc.ir . iz/-m-
do u n a t t e n t a t o .il mac : -* ra 
t o di F i r enze do t t . Vicn.i »• 
due c r o - - e e.-p!o-.;oni ai tiri '-
:r..i e Mt t ropo l i t an »> «• ad u n 
a . ' r o lo-a.v d. R o m a . S--rr. 
bra ar.i l i - 1 he Cix.- it»-! : .10 
b «i p a r i t i .p i t i . ,t .11 r..p n.» 
ih-> f ru t to VK) :r. 1 <»n. a . M.-
n .-•ero de. Te.-t.ri-

L.i «-offi.it.1 >- it.: a v i i o f i ) 
m u n q u e un -uo prezzo. 11. 
fatt i Hi.ir.ir.i l.t -era - t e - ,i 
il"! Ut felli): 1.11 :. 1 o " t i i l 'o 
l l.e per Ivi! - . .-p.u.ir.i 1-. i l o 
le po r t e dei ( a l i» re n . e l i ' l ' 
i ' . iitro lil-ufas( ,-t.i pi Mol t i : , 
e t u t t o r a in ^t.i to di a n e l l o 
a R e c i n a Coeh II Serviz io di 
Sifurezv-i era s i . i to i n c a n 
c a t o da l m a g i s t r a t o di con 
frol lare il n e o t a s c s t a l ibera to 
sia pe r pro tegger lo d a u n pos-
sib.le « rego lamento d. con i .» 
e s:a p e r c h é può forn . re ulte-
r .or : e prez.o.-e not .z .e M \ d a 
venerd ì scorso, e d . s t an za d: 
una settimana dalla scarce-

i.iz.or.e. Bi.ini h; e sfuc(*ito 
al la sorvecl i . inza e n o n è 
s ' a r o a n f o r a r i n t r a i c i a ' o . 

Coiio-eeva aiia perfezione il 
n f i c i o e le a t ' i v i t a di Coni u 
t« li. »• di Coi?..-, ma pot reb l j t 
.'.:;!••: ».•• di pa i . in p a n i c o 
lirt- r; ;..!(•.e non.»- di coloro 
( .'.e r< .'_'(,1.0 le fila sia del .a 
*-•:" i*-'Ci.i t i f i l i t» n - ione e del 
' e n o r e e Ma della m a l a v i t a 
o r - o , / ' . : ' , i 1 j . r . i eversivi 

<• • a l o n i fio ch . fde r» . 
Pt :< : >• 11 pi<-/.o o de l a to re è 
•-• •'!> li.»-- o r a p i d a m e n t e m 
l.in-r'.i fon il n - f h i o c h e \cn 
v.i i i u i - o 1 C o m e m a i il S d S 
lo r. 1 |>erco di v i^ ta? S o n o 
mie ' : due m t e r r o c a t i v i t ra 1 
p.u ir.q'iietrsn'i Non basta 
i i . f . i"s a r r e c a r e q u a l c h e ese-
t .'(..<-. r i tenut i ) m o l t o peri-
folo-o. e t r e d e r e di po te r 
t r anqu i l l i zza re l 'opin ione pub­
blica. ma c.i ri con eh « shoiv » 
•elev.-.ivi di in m i n i s t r o . Oc-
t o r r e . - toprire 1 m a n d a n t i * 
•olo co - : si jKJtrà s r a d i c a r e 
i'e.er.-.ione e la de l i nquenza 
p o l l i n a II neofasc i s t a Bian-
f!:i poteva e .sere il p r i m o 
ai .el io t i . l i i iuiic.i c a t e n a 
d» 11- w i . i r : , » 1 

Franco Scottoni 

' R I E T I . 21 
I t . i : a b m e r i h a n n o a r r e ­

s t a t o q u e s t a matt . r iA a d 
Ama t r . e e . E d g a r d o Nico'.et-
t. . ufficiale s a n i t a r i o e An­
d r e a D. Nicola i n s e g n a n t e 
e l e m e n t a r e . Nelle lo ro abi-
taz .oni sono s t a t e s e q u e s t r a ­
t e a r m i ed esplos ivo rinve­
nuti durante le perquuUk»' . 

._>--<. •- -<---.. ' i j > ( %. A-.-a.-i 

http://nacciulf.it
http://in.su
http://lane.se
http://so.spe.sti
http://ii.ir.iiTe
http://tic.-cn.--e
http://tler.ro
http://Tr.1p.1n1
http://pr--tis.tr.do
http://d11r.1r.te
http://BliC.it
http://orc.ir.iz/-m
http://-offi.it
http://tr.ee
http://A-.-a.-i

